
Anno V. Conto corrente colla Posta P A D O V A Martedì 16 Aprile 189.5 Conto corrente còlla Posta Num. 105 

IL LE DI PADOVé 
Direzione od Amminis(raziono Via Spirito Sante POI- iTTIOO-QTJOTIIDIA.^rO 111 tutta Italia 0. 3 - Nnmcro arretrato 0 IO 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1(J -- Semestre L. 8 = Trimostro L. 4 

per l'Estero lo speso di posta In più 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed Avvisi in IV. pagina Cont. 20 ----- In III. pagina Cent. 30 la linea corpo 7 e spazio di lineo 

Comunicali, Necrologi, Ringraziamenti Cent. ilo la linea = Pubblicità economica Cant. 8 la parola, minimum Cent. 80 
PAGAMENTO A.TICIP TO 

^ LE INSERZIONI 
si ricevono prozio gli UFFlè' della Casa EAASENSTEIN e VOOLER Padova Via 
Spirito Santo 982, Vonczia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova. 

GIORNALE 0 ' I 3 * 0 0 ^ 
i l . V v 5113 39 È 

il p iù diffuso de l la C i t t à e Provinc ia! 
ABBONAMENTO : 

da 1 Avvile a 31 Dicembre 1S95 

Pubb l i c i t à e c o n o m i c a in IV pafl 
MASSIMO 1100N'PRE?ZO 

CENTESIMI 3 P E R P A R O L A 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

S o c i e t à I m m o b i l i a r e 
|{A) ROMA, 15 

Tutte le notizie, corse in questi giorni 
sulla Società Immobiliare, non avevano al­
tro scopo di gettare il discredito su tale 
istituto, mentre è uno dei pochi che, su­
perando le crisi più acute, si sia messo 
su di una strada per la quale non tarderà, 
molto a riacquistare 1" intera fiducia del 
pubblico. 

Intanto sta il l'atto che lo Società ed i 
privati maggiormente interessati alla prò-, 
sperila dell'Immobiliare, hanno pienamente 

' accettata la nuova convenzione proposta 
dal suo direttore, corani. Giacomelli. 

Il D u c a T o m m a s o 
(A.) • : " ROMA, 15 

E g iun to oggi il p r inc ipe T o m m a s o . Lo 

a t t e n d e v a n o al la s t a z ione Morin, S e r r a sot ­

tosegre ta r io di S t a t o , il c a p i t a n o dì va­

scel lo Gueva ra des t i na to a capo di s t a t o 

maggiore del la s q u a d r a c h e si r e c h e r à a 

Kie l , so t to il c o m a n d o de l p r i n c i p e T o m 

nrasn, i „v ;.-.-.-:,.' 

• Il p r i nc ipe si t r a t t e r à a R o m a d u e giorni 

M a t r i m o n i o de l P r i n c i p e e r e d i t a r i o 
(A) ROMA, 45 

La Capitale di stasera afferma che il 
discorso della Corona annunzerà il matri­
monio del' Principe ereditario colla prin­
cipessa Clementina figlia del Re'del Belgio. 

P r o m o z i o n i ne l la r i s e r v a 
(A) . ROMA, 1,8 

Per la ricorrenza della festa dello Sta­
tuto si faranno molte promozioni nella ri­
serva; lo promozioni comprenderebbero 
tutti i gradi e tutte le armi.; 

I l m i n i s t r o M o r l n a l l a S p e z i a 
(A) RODA, 15 

Il ministro Morin coinciderà il.suo viag­
gio alla Spezia coll'allt-sti'mento della squ-
dra che Si recherà a Kiel. Morin passerà 
in rivista la squadra. 

M a t r i m o n i o del D u c a d 'Aos t a 
(A) BO.UA, 15 . 
L'annunzio del prossimo matrimonio del 

Duca d'Aosta colla principessa Eléna fu 
partecipato ai grandi ufficiali di Stato. 

APPENDICE 
dei. COMUNE - Giornale di Padova: 

VITTORIO GIACOMELLI 

ARGELIA 
R o m a n z o ined i to 

(PROPRIETÀ LETTERARIA) 

tortino, tu che spargesti il fango ilei, disonoro 
su questa mia fronte canuta! Ma per mille 
demoni, il tempo di rendere i tuoi conti è 
arrivato. Or dimmi : corno serbasti il prezioso 
deposito che t'affidai, mentre in lontani paesi 
misero e derelitto trascinavo penosamente |a 
vita? Quanto ti fruttò l'obbrobrioso mercato? 
Suvvia, alzati e discorriamola,. 

E in cosi due scrollava rudemente la infe­
lice per uria spalla, prima sospeso, poscia viep­
più inacei-tato da quella immobilità e da quel 
silenzio. 

La donna allora si pose stentatamente a se­
dere; lasciò cadere le mani, e sollevata la 
faccia inondata di lagrime, rispose con voce 
dolcissima : 

— Padre mio, è immènso il mio fa!] >, ma 
la espiazione è già cominciata, e terribile. 
Abbiate pietà del sangue vostro, non vogliate 

LA REVISIONE 
La Gazzetta Piemontese d'oggi in un lun 

go articolo di fondo, a cui ha imposto il 
titolo poco allegro di una «ecatombe di e-
lettorì», rileva i diversi risultati dati dalla 
revisione delle liste elettorali nello diver­
se provincie del Regno e fa questo ragio­
namento: 

« O Crispi non ha avuto un concetto 
chiaro di quello che realmente voleva con 
questa riforma, o l'ha avuto troppo chiaro 
ed ha cercato di nasconderlo il più possi­
bile sotto una forma sibillina ed elastica, 
che sì poteva prestare a tutte le interpre­
tazioni, a cominciare dalla più restrittiva 
alia più larga, i prefetti e le altre Autorità 
avrebbero poi pensato a dare l'interpreta­
zione che più piaceva al Governo. 

« La Camera non ha notato il poricolo, 
e senza troppo malvolere ha approvato 
questo legge, che poteva essere ottima, ed 
invece risultò, nell' applicazione, ingiusta 
e cattiva ». 

Ecco , giustamente osserva il Micco gior­
nale, noi abbiamo sempre pensato che 
Crispi sia un uomo di Stato forte, due terzi 
per valore proprio, ma un buon terzo an­
che per il valore che gli attribuiscono i 
suoi avversari, i quali lo vedono, lo sen­
tono lo temono in ogni cosa e dapper­
tutto. 

Nel caso della Gazzetta Piemontese non 
vediamo confessione più ingenua e più cu­
riosa. Ma come? e aspettate adesso ad ac­
corgervi che la legge si presta ad interpre­
tazione mobile, che può creare equivoci? 
E perche non 1' atete detto prima, quando 
si discuteva?, e la. Camera- c'è.per nulla?. 

La Camera! Se è vero che la Camera 
non.ha saputo intendere la legge che sta­
va dinanzi a lei,1 e-si è lasciata sorpren­
dere, questa sarebbe la più preziosa con; 
fessione della sua incapacità alle funzioni 
legislative, quindi la sua più aperta- con-
danna.Noi pertanto potremmo confutare con 
il vostro stesso giudizio le difese che an­
date facendo di questa Camera che, d 'a l ­
tro canto — per .ver tra dichiarazione,'— 
non ha saputo dare al Paese una.legge e-
lettorale ben fatta. 

*%' 
Ma vediamo un poco se realmente que­

sta malvagia legge del Crispi (la Camera 
non c'entra per nulla!) è poi tutta brutta, 
come viene dipìnta ora dai pittori dell'ora 
grigia._ 

La riforma elettorale (che aveva formato 
un punto cardinale del programma del­
l'antica Sinistra, ma che non potè essere 
concretata se non quando Deprelis ebbe 

imprecare ad una misera che fu già troppo 
crudelmente punita. 

L'allro con un spggbigo sarcastico ed a-
maro: 

—. Oh Eccellenza! perdono. Non vi aveva 
riconosciuta; ma chi poteva mai indovinare 
sotto simde travestimento utia dama del vo­
stro gradc, abituata agli splendori di un ca­
stello durato , servila da cento valletti e pri­
vilegiata degli amplessi d'un principe! 

Quindi, cambiando ad un tratto voce ed ac­
cento: 

— Disgraziata! - proruppe > esci da.questa 
casa che già troppo a lungo hai contaminata 
della tua presenza, questa casa ove la santa 
tua madre, esemplare _di ogni virtù, divise 
meco per tanti anni una povertà rude e illi­
bata; esci ed affrettati, prima ebe la maledi­
zione di un padre faccia crollare questo tetto 
sulla tua fronte disonorata I 

La donna cercò impietosire il genitore con 
preghi e lamenti, traaciuandosi alle sue gi­
nocchia, bagnando l suoi piedi di amarissime 
lagrime. 

Invano; l'austero vegliardo fu Irremovibile; 
e la miseia, sollevandosi stentatamente, si di­
resse barcollando verso la porta. 

Fece cosi alcuni passi, la fronte abbattuta, 
lo sguardo senza luce, senza pensiero, vinta, 
annientata sotto il peso d| una disperazione 
infinita; ma il suo corpo ruinato dal male non 
resse al. cozzo di si terribili affetti. 

Giunta alla soglia, l'infelice ristette, quindi 
lasciandosi sfuggire un gemito flaco, stese la 
destra quasi per cercare un appoggio, vacillò 
un istante e si iasciò cadere eoa pesantezza 

gli appoggi di una parte della Destra) a-
perse lo porte al suffragio universale. É 
discutibile ancora {7 se il'corpo elettorale 
italiano avesse quei tanto di educazione 
politica da poter esercitare con coscienza 
li geloso diritto sovrano a baso.universale. 

Ma non discuteremo^ Cerlyfié però che 
non sempre questo diritto .fu esercitato 
con tutte le garanzie .della libertà e della 
coscienza o che i partiti andarono a gara 
ad iscrivere nelle liste elettorali politiche 
e amministrative tutti gli elettori «utlilì», 
non sempre gli elettori « aventi diritto ». 
Non è il caso che ricordiamo qui come 
nelle liste di certi Comuni del Mezzpgior-
no e anche di altre parti d'Italia furono 
trovati non solo degli analfabeti ma anco 
dei morti. , . . . 

Ora noi domandiamo Se, di fronte ad un 
tale stato di cose, non è stato atto di Go­
verno savio e prudento il procedere, per 
via di legge, alla epurazione di liste cosi 
stranamente inquinate e false. Che nella e-
secuzione della legge di luglio 1894 qual­
che disparità di criteri si sia prodotta, 
non neghiamo — neghiamo che tale in ­
cortezza possa e debba onestamente -attri­
buirsi al Crispi o al suo Ministero. 

Ma se le interpretazioni furono varie 
— e tutti ricordano la glossa del Torraca, 
relatore — e se anco la magistratura, non 
si trovò sempre d'accordo nelle delibera­
zioni intorno alla procedura e alla forma, 
non vi poteva essere pero alcuna incer­
tezza intorno alle finalità dulia legge H 
luglio 1894. 

!n tutta la economia di questa legge e 
specialmente nelle cautele delle quali si 
volle circondare tanto la iscrizione quanto 
la cancellazione degli elettori, si vede 
chiaro ohe il legislatore ebbe principalmen­
te in mira di risanare l 'ambiente eletto­
rale politico e amministrativo per conse­
guire la più completa-[sincerità delle bste 
e delle elezioni. 

Che nel. cq.nseguimentp. di.tale scopo ta­
luno abbia interpretato, quanto ai metodi, 
la mente del legislatore a un modo e tale 
altro a un altro, ritenendo questi il possesso 
di stato bastare, quegli, ridi, è un altro af 
fare e lo si può imputare al presidente de) 
Consiglio alla stessa maniera che al gran 
kan della Persia. ":-, 

Lo scopo era la epurazione delle liste 
inquinate - la sincerità del voto - e questo 
noi lo abbiamo raggiunto. 

Che se taluno erede di essere statò offeso 
nel suo particolare diritto, ci sono lo Corti 
d'Appello, e se anco queste non sono con­
cordi nella interpretazione,,-c'è la suprema 
Magistratura. •"-. 

E noi, per questo riguardo, ci uniamo a 
coloro i quali invocano che dalle Corti di 
Cassazione venga emanata una interpreta-

(*) Per noi non è discutibile affatto; il corpo 
elettorale italiano non avevo molta educazio­
ne, non solo, ina crediamo non l'abbia ancora. 

- .-, (N. d. 8.) 

inanimata sul pavimentò'. 
Il giovane, che si era tenuto fin allora na­

scosto, si precipita sui1 passi di quella, respin­
gendo duramente il vecchio che tenlava di 
arrestarlo e si curvò sulla donna, quasi per 
arrecarle un soccorso che l'infelice ormai 
più non chiedeva alla terra. 

Invano: come giglio divelto dalla procella 
ricompone in pace i suoi petali e riposa can­
dido e sorridènte sulla zolla materna, così la 
nfelice, balia ancora nella morte, giaceva, 
vòlto al cielo lo sguardo e atteggiato il pal­
lido viso a quella calma suprema che è quasi 
il postumo riflesso d'una speranza immortale. 

Quel pietoso, allora, lasciando traboccare 
la piena d'un sentimento troppo a lungo com­
presso, si gettò ululando sopra quel corpo e 
depose un bacio d'amore, forse il primo, su1 

quella fronte agghiacciata . . . . . . . 

II. 

Sono trascorsi venti anni, e il tempo, che 
nella corsa turbinosa e instancabile travolge 
uomini o cose, rinnovando perpetuamente il 
teatro delle umane ambizioni e degli umani 
dolori, aveva addensato le tenebre dell'oblio 
sulla; tragica scena che abbiamo presentata ai 
lettori nel precedente capitolo. 

Correvano i primi giorni di Aprile del 1891 ; 
una dolcezza primaverile aleggiava nel 'aere, 
un soffio umido e fresco, pregno di mille fra­
granze spandevasi mollemente per le vie cit­
tadine e insinuava nei petti un principio acre 
e vivificatore. 

zione autentica la quale ponga fine ai giusl 
lagni. 

Diciamo ai giusti - perchè quelli deli 
Gazzella Piemontese non lo sono affatto. 

A mo' di « por finire, » dedichiamo agli 
alleali critici della legge di revisione la se­
guente statìstica, dalla quale possono rile­
vare come il cenflorso a l l 'urna sia stato 
proporzionalmente maggioro negli anni pre­
cedenti la 'promulgazióne della legge 24 
settembre 1882 anziché negli anni susse­
guenti. ; 

L'anno dell'attivazione della legge, il 1882, 
segna la percentuale massima;' ma poi si 
discende; il d ie dimostra come pur troppo 
il corpo elettorale iscritto nelle vecchie li­
ste non avesse un'adeguata idea del t/ocere, 
che va concesso al diritto elettorale. 

Ecco infatti le cifre che parlano chiaro: 
Anno Reiteri Votanti ^ — 

' ' in ragione 
agli eiettori 

1870 540,018 240,979 45,47 
1874 751,039 318317 85,69 
1876 605,007 358,258 59,22 
1880 ' 621,896 319,624 59,44 
1882 2,017,829 1,223,851 60,85 
1886 ? ,420,327 2,415,801 58,50 
•I89Ù 2,753,658 -1,477,713 53,66 
•1892 2,945,448 -1,639,298 58,86 

IL COMANDO DEL TIGRE 
Secondo il piano del gene ra l e B a r » 

tieri , il comando del T i g r e non v e r r à 
affidato a ras indigeni , m a ad un uffi­
ciale super iore del l 'eserci to i ta l iano. 

11 paese v e r r à diviso in t a n t a pro­
vinole, nelle qual i si o rganizzeranno 
delle "bande a r m a t e . 

In segui to si e r ige ranno , s e m p r e 
colle risorse locali , delle fortificazioni 
sulla l inea d Ilo Tsel lar i .e del Takazzè , 

L 'àmmir i i s t faz ionó riceverà ' un òr" 
d inamento speciale , semplic iss imo, dif­
ferente da quello v i g e n t e per l à Co­
lonia Er i t rea . 1 P e r ques ta parte- il 
genera le Bara t t i e r i h a r icevuto ' dal 
governo c a r t a bianca. 

Ve r r anno stabil i ta anche del le sta­
zioni telegrafiche ad Adua e sul­
l ' e s t rema l inea di f ront iera . 

Se l ' o rd inamento mi l i t a re ed am­
minis t ra t ivo del T i g r e d a r à buoni ri­
sul ta t i , esso v e r r à col t empo appl icato 
anche ad1 a l t re provinc ie de l l 'E r i t r ea . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

LONDRA, 15. — Il duca d'Aosta culla fa­
miglia d'Orleans è ripartito stamane per Stowe 
House. 

La terra rifioriva vivace sotto 1 baci lumi 
nosi del sole; un fremito intenso di vita agi­
tava le cose; dai monti, dalle campagne, dal 
mare saliva vibrando nella cristallina limpi­
dezza deli',etere l'epitalamo immortale che 
preludia divinamente alle nozze di tutto II 
creato. 

Quel giorno, per i viali del bosco di Bon-
logne, era un viavai interminabile di equi­
paggi, di pedoni, di cavalieri. Tetta la società 
più eletta di Parigi vi si era dato tacitamente 
convegno. 

Alla luce limpida e scintillante del solo mat­
tutino, nella fresca penombra dai viali, era u-
uo sfolgorio di gemme, di fregi, di dorature, 
di stornili, uno sfarzo di toilettes fastose e 
bizzarre, uno sfoggio di sete, di broccati, di 
trine. , , , , ' 

Pareva che l'uomo, cm gli splendori del 
proprio lusso, volesse rendere più abbagliante 
il sorriso di quel magnifico sole primaverile. 

Tra gli equipaggi che si incrociavano sotto 
le verdeggiami volte ""del bosco facevasi spe­
cialmente notare un landau di raso azzurro 
tirato da quattro superbi cavalli di razza. 
Uno stemma rappresentante uh artiglio do­
rato che stringeva una spada sormontalo da 
una corona principesca col motto: Vis sancii 
crlmen era dipinto sugli sportelli. 

Voluttuosamente sdraiata sul cuscini stava 
una dama ancor govane, d'una bellezza mo 
ratigliosa, cui dava maggior risalto lo splendor 
incomparabile di due pupille verdemare dai 
riflessi strani e cangianti e l'abbaeliante cando-
re di.una carnagione fine e rasata. Ai suo fianco 
stava uu vecchio quasi decrepito, dai capelli 

LONDRA, 15. — La famiglia Orleans e il 
duca d'Aosta sono ritornati nel pomeriggi'! 
da'Striwe House. 

MADRID, 15, — Un dispaccio in data 13 
oorr. del governatore di Cuba, annunzia che 
gii spaaiiunli sconfissero a Palniarito, provin­
cia orientale di Cuba, la banda Muceo, ucci­
dendo duo pretesi generali, fra cui Orombete, 
impadronendosi di tre comandanti. 

BARCELLONA, 15, — Nella corrida di tori 
ieri il terzo toro saltò nello spazio -riservato , 
agli spettatori producendo grande panico. Un 
gendarme si avvicinò al toro, che feri a! petto 
uno spettatore che fu portato via morente. 
Causa il panico, parecchia parsone rimasero 
contuso. 

BERLINO, 15. — L'imperatrice è obbligata 
a non (asciare la camera in seguito a forte 
raffreddore. 

•AVANA, 15. —Il generale degli insorti Go-
mez proveniente da San Domingo è sbarcalo 
ad' isola di Cuba. 

NEW-YORK, 15. — Il governo del Nicara­
gua, ridueendo sàV ultimatum inglese, pro­
pone la nòmina di una commissione incaricata 
Ci risolvere la questione della Indennità da 
pagarsi ai sudditi inglesi danneggiati. 

LA LEGA MONETARIA 
Un a r t i c o l o de l i ' on . L u z z a t l l 

L'Economista d'Italia ha pubblicato II se­
guente importantissimo articolo, deli'on. Luz-
zatti: 

«Paul Leroy Beualieu argomenta con la u-
saia competenza tecnica contro i nuovi dise­
gni di bimetallismo universale, sbocciati in 
Germania, in F ancia, in Inghilterra e negli 
Stati Uniti, col tepore delle aure primave­
rili. * , ' . • • 

Non è questo il luogo dì ragionare intorno 
all'arduo tema e.non ne mancherà il tempo, 
polche, so non si riesce a stringere dei pic­
coli accordi commerciali, parrà ben più difnV 
e le a persuadere le nazioni (segnatamente: 
quelle che sono creditrici in oro degli Stati 
esteri) a.consentire la libera coniazione del­
l'argento ìn monéte cheiiberinoléga'mente a 
parità dell'oro. . ; 

Ma Paul Leroy Beaulieu discorrendo per in­
cidenza delta lega monetaria latina trova il 
modo di lanciare ilei giù llzi pojo cortesi 
all'indirizzo dell'Italia, la quale non li me­
rita. . . 
• «Se la Francia non avesse a soci raoiielàri 
«che il. Belgio e la Svizzera, I' Unione latina 
non ci cagionerebbe grandi imbarazzi ; ma 
«vi abbiamo per associati monetari anche l'I­
stalla e la. Grecia e da ciò deriva che .l'U­
sinone Ialina è per noi una cagione di grandi 
« imbarazzi, » 

Così sentenzia il nostro amico, e questa con­
fusione doli'Italia colla Grecia è, dal punto 
di vista monetario, una piccola impertinenza-. 

La quale ci infastidisce ancora p ù.all'indo­
mani di una operazione, per effetto dalla quale 
l'Italia ha pagato con gli spezzati monetari di' 
argento liberamente tolti dai paesi della lega 

lunghissimi,, che davano una certa maestà al 
volto pallido e lischeletrito: l'occhio eqpo< e 
semispentogiravasi indifferente sulla folla co--
smopolita e gioiosa che brulica ne' viali. • 
. La dama raccoglieva e ricambiava saluti o 
sorrisi, volgendo di, tanto in tanto delle oc-: 
chiate lnqu(,©ta; sul suo compagno. > . 

Una schiera di briosi cavalieri venne per 
caso a sboccare nel viale ehe la carrozza stava 
percorrendo a passo lentissimo. 

tino di questi l'avverti di lootauo eia fece, 
notare ai compagni. 

— Ebbene, Levallòn - disse ridendo uno di 
questi - ecco l'eterno enigma che s'avvlcina-
e non ha ancora, trovato il suo Edipo. Qual-
vincolo misterioso lega quei due esseri soono--
sciuti e inseparabili, quale affinità strana si 
afferma in quel perpetuo contrasto, tra la 
gioventù sorridente e la gelida decrepitezza, 
tra l'ombra e i a luce, tra l'averne e l'eliso? 
Donde traggono le ricchezze per. mantenere il 
meraviglioso lusso del loro palazzo, degno d'un 
sultano dalle mille e una notte? Io parane 
rinuncio a ogni indagine e inclino a ritenere 
che tutto sia I' effetto d' una illusione fanta­
smagorica, d'un prestigio pronto a dissolversi 
a una parola del vecchio incantatore o ad uà . 
cilpo di bacchetta di quella fata leggiadra. 

— Può darsi-aggiunse gravemente il conte 
di Lamarque, un giovinolo alto.e asciutto, 
con due magre basette a coda di topo - può' 
darsi, ma io rinuncio a credere noli' e-senza 
corporea dei due personaggi in questione e" 
m'associo pienamente al marchese di Leval­
lòn nel ritenere superflua e inconcludente ogni 
ricerca. 

(Continua) • 
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a Una, segnatamente dalla Franola. Il ohe av­
venne, nonostante le sinistre previsioni dei 
pubblicisti• forestieri, senna,ohe il premio-del­
l'oro inasprisse, anzi senza Impedirne una no­
tévole discesa. 

Qui la scortesia, cosi disdetta dai (atti, ci. 
par più molèsta. • 

Qual prova migliore della coscienza dei no­
stri doveri di socio monetario e della nostra 
idoneità a compierli:? 

Addentrandoci nelle obbiezioni dell' illustre 
economista francese noi.vorremmo sapere per­
chè gli scudi belgi giacenti In Erancia vi pe­
sino meno degli italiani, quantunque in mag­
gior numero. 

Forse che sarebbe lecito dubitare dell'atti­
tudine dell' Italia a compiere la liquidazione 
contrattuale per la parte che ie spetta ? 11 
Leroy Bealieu persino lievemente ne dubitai 

'Ei dichiara che la denunzia dell'unione la-
. Una inacerbirebbe ì nostri rapporti coli' I-
talia in modo veramente pericoloso dal, 

•punto di vista intemazionale... » 
Ho dimostrato nella Nuova Antologia, e 

ne attendo ancora la confutazione, ohe è nol-
l'interesse della Francia, dei grandi Stati mo­
netari Il conservare la condizione attuale del­
le cose nel presente momento monetario; e 
ho anche dimostrato che se gli ùltimi scudi 
italiani, perdendo lo loro funziona internazio­
nale, tornassero in patria, non vi soverche­
rebbero i bisogni; al contrario li eccedereb­
bero in Belgio e in Francia. 
• Se l'Italia fosse ancora nel corso forzoso 
forse li terrebbe in serbo come gli spezzati; 
se potesse liberarsene 11 metterebbe in circo­
lazione senza difficoltà, rappresentando essi 
una giusta proporzione coi bisogni delle po­
polazioni. Certo dovrebbe per effetto della lo­
ro circolazione, ritornare, cioè migliorare, il 
regime cartaceo ; il che non tornerebbe certo 
a detrimento dell' economia nazionale. 

A ógni modo a siffatto ordinamento prov-
Tederemo da noi; ma come dubitare che l'I­
talia avrebbe la capacità di mantenere i suoi 
impegni monetari? 

Una volta se n ' è dubitato dalla tribuna 
francese; fu 11 ministro Titàrd che con in* 
tento benevolo, opponendosi alla denunzia, ha 
allegata, fra le altre, la ragione di non di­
sturbar l'Italia. 

Ora è: Paul Lorèy Beauliou che non vuol 
irritarla, quantunque la metta a paio con la 
Grecia, se si'rassegni a subire l'unione- la­
tina per amotvd' Italia I L'Italia non ha de­
nunziata finora o non prenderà essa l'inizia­
tiva della denunzia;' in maggioranza, quan­
tunque non manchino autorevoli dissenzienti, 
desidera che si conservi, anche nell'interesse 
generale della circolazione. 
'.,.'. 11 romperla nuocerebbe a tutti, aggravereb­
be le difficoltà del mondo. 

Ma i patti dei rimborso per una parte con­
trattuali e per l'altra da eseguirsi col metodo 
naturale dei cambi commerciali, le more lun­
ghe e che quando sieno equamente interpre­
tate si risolvono io un prestito dei paesi la­
tini al nostro a mitissimo interesse, le con­
dizioni economiche dell'Italia non liete, ma 
migliorate e resistenti più che non si creda, 
tutte queste ragioni e molte altre ancora de­
luderebbero i giudizi sinistri, somiglianti a 
quelli pronunziati dall'economista francese. 

L'Italia terrebbe pel cambio degli scudi i 
patti con la facilità e con là lealtà adoperate 
nella recente'convenzione sugli spezzati d'ar­
gento. 
• Paul'Leroy Beaulieu mi conosce da lunghi 
anni; sa a prova che amo veracemente la 
Francia, ho vivissima simpatia per la sua ci­
viltà e pei suol scrittori, con parecchi dei 
quali vivo ir» domestichezza fraterna. 
- Ma questi giudizi secchi e non equi, anche 
esposti coi migliori intendimenti danno lo armi 
ricercate da tanti avversari palesi è nascosti 
per d iv ide re t e nazióni collegate da comuni 
idealità e da interessi eminenti. 
* Un pubblicista ha la responsabilità propor­
zionata al suo valore intrinseci) ed estrinseco; 
e perciò è grande la responsabilità- nel bene 
come nel male, che può avere un uomo còsi 
giustamente conosciuto ed onorato. 

E se dopo aver letti questi dolci ammoni­
menti volesse correggere e temperare i suol 
giudizii, ei farebbe un atto di forza e giove­
rebbe a quei Ani di amicizia fra Italia e 
Francia ai quali il Paul Leroy Beàulleii ha 
sempre inteso. 

P Vi M O N A C A V E N E T A 

(Nostra corrispondenza particolare) 

Pare non essere ver» che il caffè. « Roma » 
soddisfaccia a tutte le richieste di ghlaggio, 
ordinata; - ed. è non provato • che i più degli 
esercenti siano, per contratto, vincolati al 
Fabbris, l ìche, all'uopo, si assoderà. 

Cosi a tògliere un mal vezzo, una vergogna, 
la Cooperativa, per azioni minime, verrà a 
funzionare come istituzione cittadina. 

La quota (issa di centesimi tre per gli eser­
centi, fu adottala da soli tre anni, per ac-
coidi conclusi, in seguito a convenzione, e 
non per gli urlici del Fabbris. Il quale, co-
in'unico, esclusivo venditore, • non temendo 
concorrenza, prezzava il ghiaccio a suo ca­
priccio dichiarando agli avventori che acqui­
starlo o no era per lui indifferente. Cosic­
ché il compratore.era alla mercè del Fabbris, 
che poteva, smerciarlo a che prezzo che me­
glio gli rispondeva. 

Comunque gli esercenti sdegnati d'essere a 
disposizione di un solo, spadronogglatore, nel­
l'Interesse di tutti, s'emancipano e si cimen­
tano, aggruppandosi solidali. Agiscono intanto: 
con la protesta e notificano ai cittadini che, 
d'ordine del Municipio e della R. -Prefuttura, 
venne concesso che, oltre al caffè «Roma», 
d'ora innanzi, si tenga aperto, tutta la notte, 
quello dell'Antonio Bettiol in Piazza dell'Erbe 
per la distribuzione del ghiaccio, nel pubblico 
interesse. 

Applaudo al civico deliberato, lieto che certe 
prepotenze si. placchino, e certi dannosi pri­
vilegi scompaiono. 

X 
Da alcune ore Imperversa una violenta bu­

fera di. vento, Il barometrò.è : sceso, con sen 
siblllssimo disquilibrio di temperatura. Pasqua 
di resurrezione ci viene triste, con «n cielo 
grigio, senza irradiazioni azzurre, senza dia-
mantati sfavillamenti di luce! 

(BERSAMASOO) T r e v i s o , i S 

' È Insorta una questione di una certa Im­
portanza. 'Dall'una parte gli esercenti consu­
matori di ghiàccio, dall'altra il, Fabbris diu-
seppe. Questi si fa tórte dì Ingiuste pretese, 
rintuzzate a dovere a giustamente dai primi, 

'ohe costituitosi io cooperativa, protestano con­
tro la lettera del ' Fabbris, pubblicata nel nu­
mero di iovàènidisàUOazzetlinodi Venezia, 
con il dichiararla.non vara. 

'Consta irrefutabilmente che il giornale lo­
cale di Treviso, s'Òópupo con accenni diffusi 
dèlia. Ietterà stessa commentandola. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
[Ntstra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a n m a r t t y o 1 5 
Quantunque non ^improvvisa, perchè da pa­

recchi anni il nostro Sindaco sig. Luigi Fe'lice 
Bredà era assai sofferente, la sua morte tut­
tavia» ha recato un immenso dolore fra questa 
popolazione che in lui ha sempre ammirata 
la onestà-del carattere e l'intelligente.attività. 

Altri dirà meglio che non possa far io in 
questo momento dei suoi meriti e come citta­
dino e còme capo di questa Amministrazione 
Comunale, ma intanto permettetemi di por­
tare sul suo fèretro anche la mia parola di 
compianto, e di mandare alla distinta di Lui 
famìglia le mie più vive e sincere condoglianze. 

> . * * • 

\ Le, tre scosse di terremoto fra noi non por­
tarono 'alcun danno, all'infuori della rovina 
di un vecchio muragliene, Del panico ce-ne 
fu un poco, ma giustificato perchè, a dire la 
ver.it?, tali fenomeni si ripetono, a troppo brevi 
distanze. 

• * 
Impreveduta ebbimo stamane una secónda 

visita, a pochi giorni di distanza dalla prima, 
a questa Locanda Sanitaria da parte del Pre 
sidente della Commissione provinciale contro 
la" pellagra e del dottor D'Ancona il quale ul­
timo esaminò ad uno, ad uno-tutti gli am­
messi alla cura. 

Nulla trovarono da osservare e ripartirono 
tosto per San Giorgio delle Pertiche. 

B. 
S a n Giorgio in Bosco 1 5 , 

Oggi alle orò 13.30 ignoto ladro penetrato 
nella chiesa Parrocchiale della frazione di Lob|a 
rotta la cassetta delle offerte della Quaresima 
vi rubava L. 20 circa. Il primo ad accorgersi 
fu il campanaio quando andò a suonare per 
le sacre funzioni. 

Il fatto venne tosto denunciato all'arma dei 
Reali Carabinieri, che sta facendo indagini per 
scoprire il ladro sacrilego. 

CRONACA DILLA CITTA 
, . . IWIMWIPIII ; 

Relazione storica 
H I ANDIUEA GILOIMA 

Ed è credibile ch'egli'abbia lavorato con 
le,sue mani in iopera non sua? 

E.anche prescindendo da ciò, possiamo 
noi attribuire ad altfi un'opera, che mani­
festa apertamente là stile' di luif 

Fatte queste considerazioni ci pare anche 
evidente, che il tagliapìetra Bartolamméo,' 
il quale assunse nel-io. luglio ;i443 la-ere­
zione delle cortine del|a [tribuna, l'abbia,! 
assunta in base dei disegno, che ne.deve: 
avere fitto Donatello, ed evidente per ciò 
iche'questi fosse in Padova qualche tempo 
avanti il io luglio U443 per fare gli studi 
necessari a comporre-queldisegno, 
i Oltracciò abbiamo veduto, che Donatello 
costruì nel'1447 'il'pilastro della s.tatua.Gal-
itamelata, e che nell'anno stésso'egli molto 
jpretoabilmente la fuse' in ogni' sua parte. 
iAnamesso questo, dobbiamo anche arÀmet-
Itere che negli studi preparatiri,a formarla 

egli abbia impiegato un anno circa, men­
tre altrettanto tempo impiegò A formare 
l'ancona su descritta, opera ben più minu­
ziosa, onde, ripeto, anche più laboriosa. E 
ammesso anche questo, dobbiamo conchiu­
dere, che Donatello sia venuto a Padova 
nei primi mes dell'anno I4d3, non invitato 
dalla Veneta Repubblica, e nemmeno dal 
figlio del Gat tamcìa taa comporre la sta­
tua, ma invitato dai massari dell'Arca a 
dare il disegno delle cortine della ' tribuna 
e ad assumere la composizione e fusione 
del grande Crocefisso. 

E pertanto debbiamo ritenere, non che i 
Padovani meravigliati dalla, bellezza-della 
statua abbiano aiiidato a Donatello gii al­
tri noli lavori, ma ritenere, invece, che me 
ravigtiati il figlio del Gotlamelata e Fran­
cesco da Tergola dei lavori che Donatello 
uvea innanzi operati nella basilica, quegli; 
abbia dato a lu l'incarico dì eseguire la 
statua, questi abbia fatta la liberale offerta 
antedetta per comporre l'ancona. 

Inoltre opino, che Donatello essendo ini 
Padova abbia .suggerito, l 'ornimento che èj 
sopra il ballatoio alla cupola dell'abside,! 
ripetuto poi altrove. Opino che egli abbisi 
dati consigli anche al consolidamento fattoi 
alla loggia della facciata del tempio, e .alla 
esecuzione degli altri lavori r cordati dai 
documenti e compiuti in esso e nel vicino 
convento, tra i quali la costruttura della 
sala per la libreria. 

E reputo anche non essere lontano dal 
vero, conghietturando che Palla Strozzi 
dettissimo e amatore, torno a dire, delle 
arti e degli artisti, abitante vicino al mo­
nastero di Betlemme da luì edificato, quin­
di vicino all'antoniana basilica, là' visitasse: 
di ;frequentej ch'egli personaggio molto 
ragguardevole dovesse avere fatta rela­
zione coi massari dell'Arca; .e che appren­
dendo l'intendimento, loro-di voler ornare 
la tribuna e altre parti della basilica e del 
convento abbia dato ad essi,il consiglio di 
far venire Donatello e il Nani fiorentini, 
che egli fiorentino dovea ben conoscere. 
Suffraga questa mia opinione il documento 
24 gennaio 1444, che appella appunto il 
Nani compagni) a.Donatello. 

E conghietturo inoltre che lo Strozzisia 
stato altro .Mirrisi* al figlio del Gattamelata 
per fare eseguire la statua, vedendo noi 
che lo Strozzi Raccórdo con lui ne ordi­
nava i parziali pagamenti col mezzo di 
-Onofrio suo figlio. [Continua) 

Il '"' I lodin „ dì V i a B o r r o m e a . 
E celebre il motto di un vecchio diplomatico: 

«datemi una frase ev'irapiepo uniuomo»: 11 
; Veneto inverte quel, motto: e vorrebbe impic-
icarei gli uomini.sopprimendo le frasi. 

I Ci spieghiamo. 
• 1 lì Vèneto non è contento se non coglie, un 
giorno si ed un giorno no, 1' occasione per 
qualche attacco arnostro indirizzo! 

Si sbizzarrisca pure: a noi non fa né fre­
sco né caldo, perchè, malgrado tutti i suoi 
'sforzi, egli non riesca ad'altro che a dimo­
strare là.sua goffaggine noii superata che dalla 
sua malignità. , . . 

peniamo, a! •qytal 
l I«ri I' occasione per, \\ Veneto fu-1' artico? 
luccio, che avevamo scritto due giorni primi, 
per annunziare l'improvvisa,ispezione ch'ebbe 
luogo tèste alla succursale Banca d'Italia per 
'ordine' del"Ministèro. 

Quell'articolacelo del tutto innocente, per 
annunziare un fatto semplicissimo e positivo, 
ha dato argomento al Veneto per accusarci, 
a,,mezzo di, reticenze, 0 d'insinuazione, 0 di 
sconoscenza (!) delle disposizioni di legge ri­
guardo alle Banche. 

E assolutamente falsa tanto una cosa quanto 
l'ultra.' 

E prima di tutto: è falso che noi abbiamo ri­
portato dil Veneto la notizia riguardante 
quella Baqca; noi dai Veneto non riportiamo 
mai alcuna notzia, perchè leggendola in quelle 
colonne, ci sorge sempre il dubbio che possa 
essere sbagliata ; tanta è l'esattezza che siamo 
abituati a scorgere in quanto scrive il Ve­
neto. 
, La notizia, di qui sì tratta, pervenne al no­

stro giornale direttamente e da fonte ufffeia-
lissima. 

Quanto poi alla buona fede del Veneto nel 
riferire le nostre parole, basta 1' osservazione 
che quel giornale ha soppresso di punto in 
bianco l'ultimo coumvi del nostro artlcoluc-
cio,.cioè quelle parole ohe distruggevano per 
sé sole la più lontana idea che il Comune, 
nel dai e queir annuncio, volesse mancare' a 
quella deferenza rispettosa che si merita l'i­
stituto bancario in questiona. : 

Diffa.tti l'articolucclp nostro si chiudeva 
così: 

« T a l e Ispezione v e n n e l a t t a i n t u t t e 
l e c i t t à de l R e g n o ». (Comune, 13 aprile 
anno corrente, 0. 103, pagina seconda). 

È chiaro ? 
Altro ohe Ignorare da parte nostra tutta le 

disposizioni date dal Ministero 1 
Le sapevamo appuntino, come e meglio del 

Veneto, il quale soppresse le nostre parole 
[per poter denunciarci nel modo che ha fatto. 

Ripetiamo per conseguenza ohe la goffaggine 
idei ^ene^p.non è. superata che dalla sua ma-
jliguità. : ,i , ' 
; Se ad un nato romanziere francese fosse 
(mancato il prototipo del famoso personaggio 
idi, Radìn, egli avrebbe potuto,trovarlo, senza 
idubbio sin via Borromea. -

T E R R E M O T O 
L'altro giorno (13) scosse di terremoto al­

quanto sensibile si avvertirono durante la sera 
a Bologna, a Ferrara e nella zona compresa 
fra quaste due città. 

Ier l'altro (14) e iarmattina (15) scosse più 
gravi e più spessa si avvertirono in una zona 
moltopsù vasta. 1! telegrafo ce ne diede, ieri 
notizia e noi,le abbiamo pubblicata. 

Raccogliamo ora qui appresso le altre noti­
zie che pervengono dall'estero. Dolorose sono 
quelle dai paesi del. vicino impero austro-unga­
rico, dove vi furono purtroppo morti, feriti, 
frane e rovine. 

Ecco i dispacci dell'Agenzia Stefani: 
Kraitnborgo (Provincia della Carniola) 15 

Stanotte alle 11 1|2 si sentirono forti scosse 
di terremoto. 

La prima scossa durò 20 secondi. Fino a 
stamane alle quattro si avvertirono altre sedici 
scosse. La popolazione pernottò all'aperto. 

Molto case danneggiate. 
Vienna Ili 

La scorsa notte vi furono SCOSSB di terre­
moto, che sembra sieno stato avvertite in tutta 
la parte meridionale deli'A'istria-Uagherìa, IO 
Carniola, à Trieste e sul litorale. Le scosse 
specialmente violente si sentirono in Lubiana; 
dieci pèrsone rimasero gravemente ferite; dap-
pertuto gli edifici sono danneggiati. 

Le popolazioni in alcune città della Oar­
niola passarono la, notte all'aperto. 

Anche a Graz e a Zagabria furono sentite 
scosse. 

A Vienna alle 11.3,0 la scossa fu avvertita 
soltanto da poche persone-, 

Vienna, 15 
Continuauo.ia .giungere dalle,provinole me­

ridionali e dall' Austria ulteriori notiz'e dèlie 
scosse di terremoto avvenute la scorsa notte. 
Risulta che la durata media della scossa è 
stata tra; 15 e i 36 secondi. 

l'danni non sono considerevoli ; però sono 
segnalate cadute di molti camini e .parecchi 
edifici crepolati. 

Il terremoto fu sentito su,quasi tu.tte.le.il- 
nee ferroviarie del, sud, ma in modo più, forte 
nellaiValló'della, Sava, dove tra 1 i -Hrasnlgge 
Sagorzava, vi :fu una frana abbastanza note­
vole, ' - , • : . ' . . : 

'Un'altra frana è segnalata presso Trifali. 
Da Lubiana si ha finora notizia che vi fu­

rono; due morti. 
Nel villaggio di Ródica. crollarono alcune 

caso, cagionando la morte di tre fanciulli e 
.ferendone i genitori. 

Sono pure segnalate scosse,di.terremoto a 
Sa.lzburgp, Bosen e Lujjsinpìccoio. 

Ip, molte !oca|ità della Bt,snia, e, dell'Erze­
govina si.sono sentite fra la mezzanotte e le 
.6.45,:di, mattina, varie scosse ondulatorie con 
romb J sotteraneo, La, prima di queste, scosse 
ha durato, dieci secóndi. 

: A' Zagabria^ e; in parecchie località della 
Croazia si sentirono alcune scosse, ma deboli 
e senza danno.' 

, X 
Dalle notizie che ci pervennero dalla nostra 

Provincia, e da altre parti di' Italia, risulta 
che fortunatamente nulla di grave è avvenuto. 

Fino ad pra sembra che lutto siasi limitato 
allo, spavento delle,popolazioni ed a qualche 
l|eve danno. 

S p e d a l e civile di P a d o v a . 
[Movimento degli infermi nel mese di, marzo 

1895: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al 1 • di 
marzo 1895 N. 519 85 603 

Entrati nel corso di 
marzo 1895 » 400 102 502 

Totale N. 918 
Usciti 0 morti nel me­

se di marzo » 406 

187 

105 

82 

1105 

511 

594 Malati al 31 detto, N. , 512 
PRESENZE 

.1894 1895 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 7916 8140 , 224 — 
Presenze poveri » 8019 11735 3116 — 

'Totale N. J6535 19875 3340 — 
'» ' « ' 

L a c o m m e d i a u m a n a . 
È questo il titolo di una conferenza che la 

Società Dante Alighieri darà la sera del 24 
corri nella sala del Circolo Filarmonico gen­
tilmente concessa. 

- ,# .* 
U n a r a g a z z a c h e si fer isce. 
Questa notte alle óre 1.30 venne trasporta­

ta'all'Ospedale certa Trugl Italia di Luigi di 
anni 16, abitante in via Agnus Dei. 

La disgraziata ragazza era in uno stato as­
sai compassionevole; una grave ferita alla te­
sta 1' aveva ridotta in pericolo di vita. 

Visitata dal medico dì guardia, venne ri­
scontrata là rottura della volta craniale, ri­
portata in seguitò a caduta da una scala della 
propria abitazióne. 

Ora che scriviamo lo. stato della ferita è 
lassai grave.1 

« 4 

Ai n o s t r i C o r r i s p o n d e n t i . 
Preghiamo prima di tutto I nostri corri, 

spondeiiti di provincia a voler essere più chiarì ì 
nella scritturazione delle loro lettóre, iper e-1 
virare il dispiacere degli errori nella ri. | 
stampa. 

In .questa occasione li preghiamo poi di 
stenersi dalle corrispondenza ohe abbiano peri 
unico scopo l'elogio di un medico 0 dell'altroI 
ó idi altri professionisti, nonché di astenersi f 
dagli articoli necrologici, polche tanto I,primi 
che questi ultimi cadono sotto la rubrica de­
gli articoli a pagamento. 

' *%. ' ; ;-
B ib l io teca p o p o l a r e . 
Orario estivo a cominciare dal 17 corr. mese, | 

nei giorni feriali: 
dalle ore 9 alle 12 prestiti e lettura; 
dalle ore 13 alle 15 lettura. 

Nel giorni festivi dalle 9 alle 11 prestito dil 
libri. 

*** 
C lub di S c h e r m a . 
Domani sera mercoledì alle ore 21 precisi 

avrà luogo la seconda gara a premi fra i sodi 
Sappiamo intanto che principiano a giungerli 
adesioni dalle nostre gentili signore per i pr« 
mi ai vincitori delle varie poules , che pre 
cedei anno poi la grande accademia in Teatro! 

**. 
II r e t t i l i neo de l t r a m . 
Questa mattina si sono Incominciati i lavorìi 

del rettilineo del tram a San Daniele, 
per ciò si è dovuto stabilire un trasbordo! 

ti a palazzo Oapódllista e quello Da Zara. 

R i c a t t o . 
Dà'giorni un signore,della provìncia rice-E 

veva una,lettera minatoria proveniente dal.j 
l'Ufficio,postale di Este,-nella quale glLvaniitl 
ordinato di spedire una cartplina-vaglia di, lire j 
1,00 ferina in posta ad, Este, diretta alle ini- [ 
ziali 0. P.,,II detto signore consegnò la lettera 1 
al Procuratore del Re di Està, il quale asual 
volta informò socretamente l'Ufficiale di Pósta. I 

Difatti l'altro Ieri portavasi a quell'Ufficio 1 
certo Nonate Ugo pregiudicato per ritirare! 
la cartolina. 

Informati i Reali Carabinieri arrestarono 
Nonate. 

D u e d i sg raz i e ne l lo S t a b i l i m e n t o , S a ­
l u t a . 

Ieri, nello stabilimento a vapore fuori idi 
Porta Codaluuga della,ditta Malula avvenivano 
due disgrazie. 

Là ruota volante della macchina a vapore 
usciva dal suo perniójéd andava a colpire con­
tro li piede destro di ' un operaio fratturan­
doglielo. ... , . ,, 

i'Oon-, una vettura pubblica il povero .operai a 
venne trasportato;,ali,'ospedale... . . . . 

.Più tardi, nello stesso stabilimento, il,fuo-
chista cadde, in una caldaia di acqua bollente 
riportando gravi ustiopi. 

Caval lo in t u g a . 
Ieri sera un cavallo partiva da PonteMolin 

a corsa sfrenata attaccato ad una carrozza 
senza briglia, dirigendosi verso Pedrocchi. 

Arrivato in Via Morsari là guardia di P. S. 
Partal Alfonso si gettava d'innanzi ai cavallo 
e con inauditi sforzi potè frenarlo. 

L'atto coraggioso compiuto da quella guar­
dia, attirò l'attenzione e gli elogi idi kutti i 
presenti. 

li suoi superiori, non dimenticheranno la vo­
luta ricoinpeiisa al giovane coraggioso. 

C r o n a c a sp icc io la . 
Ieri, le guardie di Città raccolsero tre in­

dividui, eccessivamente ubbriaohi, e li accora, 
pagnarono in Camera di sicurezza, a smaltire 
i bollori del vino. ' 

— Fu dichiarato in contravvenzione certo 
Rossetto Gaspare, d'anni 20, dall'Arcana, per­
chè col" proprio cavallo andava per la via 
Pedrocchi a corsa sfrenata, con pericolo dei 
passanti. 

F u r t i . 
Ignoti ladri enratt in una casa disabitata 

di Cotti Modesto da Este vi rubarono attrezsl 
da campagna pei valore di L. 150. 

— Per sospetti opera di cinque individui 
vennero rubati nell'òs aria di Oalzavara An­
tonio di Campodarsego parecchi pezzi dì bac­
calà, del valore di L. 50 circa. 

I sospetti autori vennero'arrestali. 
m m * 

Necro log io . 
Ci perviene da Verona una tristissima no­

tizia. 
Un modello di sposa e di madre, la signora 

Silvia Borset t i Mardin ,: 

dell'età di 36 anni, ieri mattina è'morta nel 
dare alla luce una bambina. 

Moglie al capitano d'artiglieria sig. Borsetti 
Tito, lo aveva rallegrato dì altre due i 
che ora piangono con lui la perdita immatura. 

La defuiita'éra cognatà^del'signor 'Bortolo 
Colbacchini impiegato noli' ufficio d'ammini-
strazionb del nòstro giornale. ', ' '' ' ' 

Al vedovò sposo, alle figlie, alla sorella Emi' 
lia; - ad'-ai ' paranti- tutti addoloratissìmi;Ì le no­
stre condoglianze più vive. Il Cisiitiiic 
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CORBIEJIJELL^ARTE 
T E A T B O GARIBALDI 

La prima rappresentazione della Marina al 
«aribaldi ottenne un ottimo successo. 

attesa la solita tirannia di spazio non pou-, 
siamo diffonderci lungamente. Si distinsero il 
tenore Carlo Zera ed li baritono Dante For­
coni, ti Zera fu festèggiatissimo ed, ha dovuto 

| .bissare alcuni pezzi. 
Di questi due artisti ci occuperemo in altra 

occasione. . ,:, ( 

j il «Trovatore» a i Gar iba ld i di T r e v i s o 

(NOSTRA CORRISPONDENZA, PA-RTICOLARE) 
BURBAMABCO Treviso, 14. 
lo ho l'abitudine di formulare i miei giudizi 

per le Impressioni che direttamente ricevo, 
per gii umili 'studi eh», da ine faccio 8 per 

.quella molta pratica che, sono In diritto di 
lavoro, in taot'anui che vivo nell'ambiente ar­
tistico. I miei giudizi sono sani, cèrto non 
Ììomblnàti in precedenza, dietro le quinte, ac-
attttl «letnosinati, voluti per compiacenza, 
viulentati per intercessioni, concessi per ga­
lanteria. Scrivo quello che smlo, quello che 
vrovOf lìmpidamente, non mai prima d'avere 
issistito alla rappresentazione, nel sentimento 

cui sono denominato, nella verità, per la 
[coscienza. 

In massima osservo, analizzo da me ; ap­
partengo alla categoria dei solitari : non in­
tendo, non voglio lasciarmi imporre da nes­

suno, e se non piace, peggio par chi s'arro­
vella. È inutile il dibattito: noi siamo nel-
'arte, ci lasciamo vincere da questa potente 

ammaliatrice, l'amiamo fanaticamente, folle­
mente e lottiamo per essa, nel suo ideale 
storno. Povera penna, ma sincera, non venduta 
che non fa mestiere di sé, che scrive libera 

[calma" sprezzante d'ogni vincolo, d'ugni impo­
sizione, d'ogni ironìa. 

ho parlato un po'aspro, freddamente è 
perchè mi si capisca bene, senza sottintesi, 
[senza inesattezze. 

Ora come meglio incominciare la cronaca 
[di Ieri sera, dichiarandola un trionfo pei" il 
'B/eletto ? 

Sono rimasto dubbioso prima di pormi al 
tavolo e scrivere di lai degnamente. Un ple­
biscito d'applausi, un'onda d'applausi, uno 
scoppio, uh. urlo, una valanga d'acclamazioni. 
Non ho mai constatato un Succèsso più entu­
siastico. Il pubblico commosso affascinato deli, 
rante: dal principio a la fine un'ovazione con­

tinua, la conquista dell'arte, la conquista della 
gloria, la conquista dell'avvenire. 

Io uonsò ove nasconda tutto quel tesoro di 
voce che'getta, quasi sdegnato, che profonde 
con tanta larghezza, con .tanta vibrata! armo­
nia. È un vincitore che ha raccolto trionfal­
mente l'alloro. 

Mi riservo scrivere, di lui, una nota critica 
spedale nella. Kevue des Deux Mondes, di cui 

[m'onoro d'essere coriisponùente. 
I/intensità:del successo saie al suo punto 

più espressivo. 
, ' «Di quella/pira» 

vibra un canto limpido netto rotondo, di una 
dolcissima soavità con il Anale di una nota 
meravigliosa originale, di effetto smagliante. 
Scatta irresistibile un battimani formidabile. 

È stata una rivelazione. Non nel Faust, non 
nella Traviala lo sì aveva potuto ammirare 
con tanta simpatia, valutarlo con tant'amore. 
Tutti unanimi lo esaltavano, tutti avevano 
ona parola di lode, spontanea cortese liberale. 

•Quella voce calda potènte, dà le inflessioni 
pristalìine aveva soggiogato, si era imposta. 
'orse è troppo, ma forse invece è meno del 

•véro . Ho scrupolosamente notato senza esage-
••'are. L'entusiasmo del pubblico di jeri sera è 
"giustificato. 

E la prova è venuta anche per la Calvi eia 
jRosìni. L'una secura di sé, l'altra un po' a 
(disagio : il che pefoy si badi, non à nociuto. 

La Calvi è artista seria appassionata, corio-

Isce la scena, è padrona della Scena e la do­
mina. La voce sua si piega senza sforzi, viene 
smessa pura, di una sonorità piacevole. 

Anche per lei ha suonato la fanfara del 
jtrioufo ha vinto. La seduzione degli applausi 

accarezzata, ne deve àyere [subita la si-
Hftiiflcazione altissima, 

Cosi la Resini - che mi dicono al suo esordio 
Ja voce dolce flessuosa, che s'espande in una 
ricchezza di toni smorzati genialmente, con 
(Mai grande passione. Le; cadenze, I passag-

le sfumature te rende a gradi a gradi, le 
sviluppa con colorito, stupendo, le niella alla 
(descrittiva ampia dellat musica- Stìl [palcosce-
pico è attraente. Il suo atteggiamento è sp­
arlo nella drammatica. 

è al primi suoi passi l'avvenire à lumi-

tiinoso. La'"meta è lontana, nia che fa? Vada 
rauquilla e guardi ben altuvld so,che le vitr 

furie si conquistano lentamente, faticosamente, 
prezzo di sacrifici - ma è la vita, ma'è cosi. 
Ottimo il Lombardi: ottimo il Federici. In 

piestp nuovo cimento, eletto; v'à trasfusa tutta 

18 sua passione .d'artista t'elice, d'arti sta inna-
uorato", di una signorilità delicatissima. Avantj 
I vessillo dell'onore sventola al sole... avanti 
ncora, coraggiosamente. 

Encomio il Carrer e stringo la mano al; 
Calvi. Per 11 maestro Tirlndelli quale parola 
di lode,? lo la erodo 'superflua. 

**. 
S P E T T A C O L I D E L L A GlOBrVATA 

T e a t r o Verd i •— La Compagnia comica 
diretta dai signori TAr.Lt SiOHBL ToVAflLiARr 
questa sera rappresenta: 

La-telefonista 
Ore 8 1|2. 
T e a t r o Ga r iba ld i — La Compagnia di 

Operette, di proprietà CRBSCENZIO PALOMBI 
questa nera'rappresenta: , •.'; 

Armi ed Amori 
Ore 8 1(2, 

B o m i n i d'affari bevete il Fèrro China Bisleri 

FESTE AD UN PRETE PATR10TTA 

POLESBMÀ, 18 
La festa in onore del cav. don Costante Bu-

sinaro riluci oggi soienissimo. 
Si è tenuta una imponente e numerosissima 

adunanza nella quale ai acclamò al prete Bu-
slnaro. 

La lettura d' lettere del senatore cotnm. Ca­
valletto e di altri patrioti entusiasmarono gli 
astanti. 

A.I buon prete sono pervenuti moltissimi 
telegrammi di felicitazione dal Prefetto di 
Rovigo, dai Sindaci della Provincia e da 
moltissimi privati tutti acclamando al patriota, 
al sacerdote, al poeta sempre devoto all'I­
talia. * 

Nostre informazioni 
Il R e h a r i cevu t i il sena tore P ie-

ran ton i ed il comm. Cirio. Ques t ' u l ­
t imo espose al R e un suo proge t to 
per la co l tu ra delle t e r r e a b b a n d o n a t e 
o steri l i med ian te la coqperazione ba­
sa ta sul s is tema della r i cevuta agri­
cola pe r cos t i tu i re i primi mezzi n e ­
cessari a l l ' i m p i a n t o della colonia. 

Il R e fece delle osservazioni dando 
a vedere dì essere prat ico della ma­
ter ia , e nello stesso t empo ass icurò il 
Cirio del suo v ivo in te resse pe r la 
soluzione del problema '' ag ra r io che 
gli sta' sovra ogni a l t ro a cuo re , e-
:sprimsndo il desiderio di concor re re 
anche persona lmente in [tuitociò che 
pra t icamente , po t rà con t r ibu i re a rag­
g iunger lo . 

Si , da per. cer to che nel T i g r e sia 
già cominciato l ' a r ruo l amen to degli 
indigeni per la formazione dai nuov i 
ba t tagl ioni che devono t e n e r e occu­
pa to il paese. Così p u r e sarebbes i ' in -
cominciato a fortificare la' c i t t à di 
Adua . 

Ultimi Dispacci 
P e r il m a t r i m o n i o 

de l p r inc ipe di Napol i 
(A) ROMA, 16, ore 8 

Si conferma la notizia corsa, e rilevata 
anche dall' "Opinione», che la venuta jn 
Italia del re del Belgio si collegllerebbe ul 
matrimònio della figlia, principessa Cle­
mentina, col principe di Napoli. 

Medagl ia c o m m e m o r a t i v a 
(A) ROMA, U, ore 9 
Mocenni sottoporrà alla firma reale un 

decreto per autorizzerò'r militari che ne 
hanno i requisiti a fregiarsi dal 20 set­
tembre 1895 in poi, della medaglia decre­
tata dal municìpio di Roma a quanti par­
teciparono1 alla campagna dui 187,0. 

I n o s t r i vini in R u s s i a ' 
(A) ROMA, 16; ore 10 

Il cornine Miragli» direttore generale del­
l' agricoltura ' è partito ieri per Vienna. 
Egli si ferruera domani a Trieste per con­
ferire coi riostri regi enotecnici. 

11 ntstro governo, relativamente allo ac­
certamento, della provenienza dui . yini ,ha 
chiesto chi: sieno eliminate quelle dure 
formalità che, contrariando il commercio 
di un prodotto nazionale tanto .importati te, 
scino altresì in opposizione'ai trattato. ' 

Se avete un negoziò dà cedere, 
pase, appartamenti o camere da, 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da- vendere, ricordate che 
il sensale /più sollecito e di minpr 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi, economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia, 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno fi Aprile 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ora 11 ih. 59 s. 34 
Tempo me-i- uell Europa ore 12 m. 12 s. 5 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite alt' altezza di metri 17 dal suolo o di 
metri 30.7 dal livellò medio de! mare 

15 Aprile Ore 
9 

758.4 

Ora 
15 

757 1 

Ore 
21 

Jarometro a 0'- mii. 

Ore 
9 

758.4 

Ora 
15 

757 1 757.3 
Termometro centìgv. +8.7 +13.9 4-10.1 
Pensione del vap. accj- 3.5 3.5 5.4 
Dmidità relativa . •. 42 30 59 
direziono de! vento . NNE BSE SW 
7olocità chi!, orar, dol 

14 4 14 
ìtalo del cielo . . eoo. mezzo 

coper 
sereno 

Dalle 9 dei 15 allo 9 dei 16 
Temperatola massima = + 14,5 

» minima ^ 4- 5.2 
F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietàrio 
LEONB ANOELI Gerente resp. 

L'uomo Benefico 
è la più fedele immagina del le d i v i ­

n i tà che nu l i ' a l t ro vuole se non ohe 

la felicità degl i u ò m i n i , 

Se vuoi, fare urta v e r a e s an t a o-

pera J i beneficenza, acquis ta i b igl ie t t i 

della 

LOTTERIA ITALIANA 
di Beneficenza 

che cos t ano c iascuno 

UNA L I R A 
e ohe si vendono in R o m a presso 

la Ammin i s t r az ione , Via Mi lano^ j tT , 

presso il 
B A N C O P l t A T O 

Via N a z i o n a l e , 2 5 , e presso tu t t i i 

principal i Banch ie r i e Cambiov.alute 

e Uffici Pos ta l i del R e g n o . . 7 5 9 , 

Un farmaco prodigioso 
Le acclaioa7Ìoni òhe in tutti, ì periodici po­

litici e scientifici del mondo si fanno a favore 
dei''Antibaciilare dei « Chimico Farmacista 
Salvatore Garofalo » di Palermo, non sono'il 
portato di quella solita reclame piazzaiuola, 
che "oggigiorno vien fatta a tutti gli specifici 
più o meno accreditati dal volgo; sibbene la 
eoo fedele ed universale dell'approvazione di 
quasi tutti ì medici, che sperimentarono ì'An-
Ubaci ìlare, & dalla; riconoscenza di tutti gli 
infermi di tubercolosi pblrnqnaie-ch>\ mercè 
V Antibacillarè, migliorarono e guarirono;'1 : 

L'egregiospecialista hv saputo m uni polo 
rimedio, compendiare quando è necessario che 
sia somministrato al fisico, per combattere là 
febbre G;il sudore' notturno, sollevare là nu­
trizione ridestando l'appetito, calmare la tosse 
e rendere l'espettorato immune dì bacilli di 
Kocb. 

Dirigersi in Palermo presso l'Inventore nella 
Farmacia di Piazza Vìsita Poveri N. 5, 7, 
prezzo L. 4 la bottiglia. Aggiungere le, spase 
postali. 958 

Professionista 
r e s i d e n t e a P a d o v a 

assumerebbe/ atóministràzioni' private, A-
zieiule' — serie referenze , retribuzione 
mite. 

'Rivolgersi G 1899 presso Haasenstein e 
Vuglcr, Padova. 1014 

Laboratorio F i o n p l p 
PADOVA - Via dei Siile - PADOVA 

Il sottoscritto si pregia; avvertire questa 
rispettabile Cittadinanza di aver aperto'un 
Negozio Cappelli paglia e feltro per signora, 
ubino e' ragazzi, 

'?Tiene inóltre Cappelli « MONACHINE » 
paglia di Firenze. 

Avverte anche elle por aver sollecito.le 
riparazioni delle dette «Monachine» occorre 
sollecitare, l ' i nv ioa lLabora to r io stesso. 
1008 ' Cappel l in i E u g e n i o 

Ditta GIACOMO MASCHIO - Padova 
fingtortniKionc diretta e It«posSi» 

Scorie) T h o m a s Alber t , S U P E R F O S F A T I di Saint. Gojbain 
i C L O R U R O di P O T A S S A . 

F O S F A T 
e Belga, N I T R A T O DI S U D A , S O L F A T O 
CALCK, Z O L F D e S O L F A T O R A \ ' E . -

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI CHIMICA 

Condizioni di pagamento da eonvenli 'si 
I N S E T T I C I D I R U B I N A E J ^ I T T E L E I N A 

CONCIME SPECIALE PER FIORI 
in e l egan t i c a s s e t t e t r o n c h e pe r pos ta a L i r e 3 1' u n a 

Rivolgers i allo S tud io dj l ia Di t ta ni P a d o v a , V i a Canove 
' r 920 

IN P A D O V A 
sì è npei'ta lina 

Grande e reale nuova liquidazione 
in Piazza Garibaldi, vicino all'Hotel Fanti «Stella d'Oro». 

I visitatori troveranno un copioso e variato assortimento in tutti i prezzi 
con forte ribasso, cominciando da Lire 1. — Stoffe estive da uomo delle mi­
gliori Fabbriche italiane ed estere da poter soddisfare i signori acquirenti 
tanto per la qualità come pei prezzi. 

II sottoscritto offre vantaggi sicuri o da non temere concorrenza, e 6ai'ì 
certo di vedersi onorato da numerosa clientela, essendo bene conosciuto da 
molti anni!da questa Spettabile Cittadinanza. 

I prezzi esposti verranno verifloali da tutti i signori visitatori, essendo 
libera l 'entrata. 

Metri 3.— Stoffa por vestiti completi per Lire 3.— 
» 1.20 » » calzoni . » 2.20 
» ì.r= » » soprabiti . « 7.00 

Si confezionano vestiti da uomo e fanciulli e soprabiti a prezzi modicissimi. 
4007 Li' incaricato O o g t p a d o r o A n t o n i o 

I Giornali di mode più diffusi 
s o n o : 

L A M A R G H E R I T A - L A MODA 
L ' E L E G A N Z A - L E C O della M O D A 

L A MODA I L L U S T R A T A 
c h e si Vendono a n u m e r i sc io l t i 

alla Libreria Paolo l.notti 
PADOVA Piazza 'Udita d" Italia PADOVA 

, X 
Servizio di recapito a domicilio e spedizione 

in qualunque direzione. 
Si ricevono pure abbonamenti. 642 

Avviso di vendita volontaria 
che seguirà (salvo il caso di precedente ven­
dita a trattative private) nella stadie del sot­
toscritto, in Padova, Piazzetta Pedrocci al O; 
N . 5 3 6 di stabili nelle Vie Santa Chia re» 
Riviera S. Gibrglo nel giorno 27 Aprile cor­
rente ore 10 antim. 

Le condizioni della vendita od i rolntivi do­
cumenti sono visibili nello studio stesso, ogni 
giorno dalle ore 9 ant. alla 4 pom. 

MUNEOHINA DOTT. RINALDO 
Notalo Vili 

Numerosi Certificati attestano che il 

PANELLO DI C O C C O - ^ 
p e r i c a v a l l i (> il più igienico, nutriente, lenitivo ed economico alimento 
sostituendo in gran parie il foraggio e la binda ; 

I » o > > ' l ' a l f e v a a n o n i o « l e i 'W ' i éc l j i offre una eccellente FAHINA 
lattea d'insù perdili le efficacia; 

I > M 1© Y i n . e e i i t e d a . l a t i e aumenta di un terzo la produzione e 
da un 'latte ricej ili or|lna e burro ; 

p e r l ' i n g r a s s o d i t u t t o i l b e s t i a m e dà una carne compatta 
e di gusto delizioso. 

Deposito Generale per il Veneto 

Vitale «Levi Via Pozzetto 198. PADOVA 935 

PADOVA 
Via Gallo .480 - 1 - 2 via caVo ̂ o v V 2 All'Un<vev&>là 

M K t t f STABILIMENTO C 0 « f ^ 
suco 

.9. v>t»'M,m* 

iinleraè & ngrvose1 

;»OJtt. 'E M JLIISSAMA, 
Bròli ili. P a t o l o g i a specia le med ica ' 

nella lì. Università di Padova. 

• G 0 3 3 . S " U L l t ' C l i S B ± 0 3 t l . Ì ( 
lutti i giorni dalle ore t i alle 1 » 

Padova - Via.S..Buffimi* N. 2939'- Padova' 
! > . 879' ' 
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Iliaco l ì epos i l o «li stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

AnIU tagl i i i tor l — Confezione a c c u r a t a 

ss- R icco a s s o r t i m e n t o Abit i l a t t i t a 
C a l z o n i . . d a , S J . 5 a L . 2 9 
S o p r a b i t i m e n a s t a g i o n e I O > 6 5 
mi. ' d a r a g a z z o . . I S » . iì& 

Costumi per bàìiìbini — Sacelli Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON. TEMERE CONCORRENZA 

'"-PPNTE MOLINO' — A*atlo.va — • PÓNTE.'MOLINO 
' I i n tu ra , lavander ia , p u l i t u r a a secco. 
Si &à^U,me qualunque ' 'ó f ìe raz ibna: in ogni genere, di tessuto 

Lana, Seta, Cotone, luta in t u i t e le gradazioni d t i n t a , speoie 
colori di; moda. • • 

' In teressant iss ima t i n t u r a vestati ' 'at t i , — P u l i t u r a a secco 
uso Pa r ig i . !— P u l i t u r a abi t i da uomo,, da s ignora e .da bam­
bini Idisf itti ed in te r i senza s t acca re qualsiasi g u a r n i z i o n e . — 
Cor t inaggi . ==• Tappezzer ie . — Biancher ie di lusso ed a l t ro . 

E d u z i o n e pronta e d ' a c c u r a t a a modici prezzi* 941 
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Per ' gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHE1N & VOGLER Via Spirito Santo, 982,"7àdo?a 

sione Scotti8
 500 pezzi per pianoforti 

OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosflti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 

Digeribilità e assimilazione completa senno, fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 

Tatti i mediti la prescrivono t u la t an delle malattie esternati a pretensi! dell'olla di legato di ontano semplice. 

DIFFIDARE ÉiWI.LE.;IÉIITà2-Ì'ÒNI 
t'Emulsiono Scott 6 inimitabile noi' imo Insidino n ncllu suo propriutA tonico-rioOatìtacutì. 

TaTgenuTna EMULSIONE SCOTT si vende in tutto le più accreditate Farmacie. 

500 pezzi per pianoforti 
vengono spediti ( r a n c o di porto Iti 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 
M'f\f\ ballabili dei più in voga e re-
1 W centi. 

S gya delle più belle canzoni popolari 
•&& di tutte le nazioni 

•*:£\ rinomato composizioai (li Mozart 
&" Beethoven, Hayn, ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono proti-
tumenta 

disonesti speculatori 
i/igannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale cha meritamente gode il F E II R 0 - C H I N A.- ! 

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ehi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il germino FERRO • CHINA • BISLBRI ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacìe. Si beve in 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e coma bibita coil'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazost inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

bellissime ouvertures 11 
«.•>/» canzoni senza parole di Moarson 

5 0 sohn 
| M dei P™ favoriti pezzi d'opera 

l O R Ì t l GLOGMIJ. 
Amburgo (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome .del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e per la 
montatura. - Prezzo L. ft. 

Abbonamento 
a! COMUNE 

l ire 16 annue 

i*of iimatn. 
Inodora 

PRIMA uELt.A OORA 

SOLO L'ACQUA 

CffiNINA-MIGONE tf 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

" MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etici/etta il nome deipreparaicr 

A. M I G O N E & C. 
MILANO iVia T o r i n o , 1 2 ° - MILANO 

ni vende da tutti i farmacisti a negozianti di profumerie a li. 1,50 e L, 2 la fiala, 
tioltiglìa grande L. 8,50, — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BAHATTA Negoziante —, 
PEZZIOL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposi to genera le da A . M I G O N E E C. - Via Torino N. 12. - MILANO 

39" Ese rc i z io 39° Esercizio 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M ti T V O S O C C O R "s O 

CONTRO 1 DANNI DSLLÀ. 

Fondala nel 18&7 - Sedù in Milano, • Via Borgogna 5 

Premiata con medaglia d̂ oro air Esposizione dì Milano 1881 
ed a quella ài LfliK 1888 

Danni risarciti dal 18B1 al 18H 
L. 99.100,00 \ ~ 

Mcdia dei premi animali 
L. 2.350,000.— 

Lo assicurazioni del 'nuovo Esercizio 180(1 si assumono col 1, aprilo; tanto prosso la Sedo 
Sociale, clic nolle dipendenti Agenzie e Bub-Agensio in baso alla tariffa deliberata dall'ap­
posita CommÌBBieno a termini dello Statato Sociale. 

Consigliere d'Amministraziono por la Provincia di Padova MALUTÀ cortm. CARLO 
Deputati Mandamentali: Viaog.% doti. Giovami, Padova — Mcneghello Domenico, Campo-

Bampìcro — Wiell Isidoro, Cittadella — Faratti dote. Sortolo, Moiitagnàna — 'Ventura «tu. 
uff. doti. Antonio, Esto — Mario co. cav. doti, Antonio, Contelvo e Mousolìce --- Pomi flou, 
Daniele, Piove. / : 

Agonie Generalo in PADOVA ìng. VINCENZO VE2IT Via S. Matteo N. 1152 . 

Valori assicurati dal 18ÌVJ al 189-t 
t>. 1,460.650.000.— 

Media annuale doi valori assicurati 
Li 88j875;000;-M 

Riserva I) 
UN MILIONE 

MEZZO 

Lspsìa-Pìagowtz 

.Fabbrici Privilegiata di Cemento bituminato 

E C&RTA A CUOIO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . " • - 300.000. m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi siratis 

0 I,A OUKA 
900 

' ',-< Ma» a t t i © . s e g r e t e 

Capsu l e S a n t a ! $ a l o l é Emery 
3 II più potente antibleoorragieo finora cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar­
darsi bene dalie molte artificiose imitazioni 

Deposito generale S. NEGRI e C , Veneala 
Vendita in tutto le Farmacie 385 

che 

T0 l'È BICIPITERETIC0 
Per «msultarioni di presenza e pei- «rrispcradeiua 

BOLOGNA — Via Roma, N. 2, piano 2° — BOLOGNA 

! numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia • per tulli coloro 
trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al. Gabinetto medico-magnetico. ^ 
GÌ'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano 

maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 
Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invaeranno una 

lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando due 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale dì L. 3:20, avranno in immediato riscontro un 
consulto, coli'indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORI: ASSI­
STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 3 ed un franco-
bolloda centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè su 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui 
slare la desidesiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


